
ORDINANZA PROT. GAB. N. 
 

• Che il territorio del Comune dell’Aquila 
di notevole magnitudo, seguito da altre scosse di forte intensità

• Che con Ordinanze prot.6/PM del 9 aprile 2009 e n.73 del 29 aprile 2009 è stato dichiarato 
inaccessibile il centro storico cittadino al fine di garantire la pubblica incolumità e 
consentire le verifiche di staticità degli stabili e le operazioni di messa in sicurezza dei 
medesimi; 

• Che a seguito della esecuzione di opere provvisionali effettuate dalle strutture tecniche del 
Comune  e dei Vice Commissari all’uopo delegati è stata consentita con numerose 
Ordinanze Sindacali una parziale riapertura del centro storico;

• Che negli ultimi giorni è stata registrata una 
con scosse di intensità considerevole 

• Che le opere provvisionali realizzate garantiscono un margine di sicurezza accett
soprattutto in  relazione alle parti strutturali degli edifici, richiedendo invece una continua 
attività di controllo sulle parti non strutturali come ad esempio gli intonaci, gli imbotti delle 
aperture, eccetera;  

• Che è dunque necessario avviare una
condizioni di sicurezza delle porzioni di centro storico escluse dalle precedenti 
perimetrazioni della zona rossa;

 

• Che nelle more della conclusione dell’attività di verifica di cui sopra è
ad una temporanea chiusura 
perimetrazioni della zona rossa;

• Che tale misura restrittiva è finalizzata soprattutto ad evitare eccessivi sovraffollamenti di 
alcune porzioni del centro 
attività sismica in corso; 

 

• Il DLgs n. 267 del 18/08/2000 art. 50
 

La chiusura al transito veicolare e pedonale 
viabilità: Piazza Battaglione Alpini, Viale Duca degli Abruzzi, Via
Settembre, Corso Federico II, Via dei Giardini, Via delle Grazie, Via Fortebraccio, Via S. 
Bernardino, Via Signorini Corsi, Via Zara e Via Castello,

 
 
 
 
 
 
 
 

 
ORDINANZA PROT. GAB. N.  65    del 17.11.2012 

 
PREMESSO 

 
el Comune dell’Aquila è stato colpito in data 6 aprile 2009 da un terremoto 

di notevole magnitudo, seguito da altre scosse di forte intensità; 
.6/PM del 9 aprile 2009 e n.73 del 29 aprile 2009 è stato dichiarato 

inaccessibile il centro storico cittadino al fine di garantire la pubblica incolumità e 
consentire le verifiche di staticità degli stabili e le operazioni di messa in sicurezza dei 

Che a seguito della esecuzione di opere provvisionali effettuate dalle strutture tecniche del 
Comune  e dei Vice Commissari all’uopo delegati è stata consentita con numerose 
Ordinanze Sindacali una parziale riapertura del centro storico; 

mi giorni è stata registrata una nuova attività sismica nel territorio aquilano 
con scosse di intensità considerevole anche nel corso della notte tra il 16 ed il
Che le opere provvisionali realizzate garantiscono un margine di sicurezza accett
soprattutto in  relazione alle parti strutturali degli edifici, richiedendo invece una continua 
attività di controllo sulle parti non strutturali come ad esempio gli intonaci, gli imbotti delle 

Che è dunque necessario avviare una sollecita ed approfondita campagna di verifica delle 
condizioni di sicurezza delle porzioni di centro storico escluse dalle precedenti 
perimetrazioni della zona rossa; 

CONSIDERATO 
 

nelle more della conclusione dell’attività di verifica di cui sopra è
ad una temporanea chiusura di alcune porzioni di centro storico escluse dalle precedenti 
perimetrazioni della zona rossa; 
Che tale misura restrittiva è finalizzata soprattutto ad evitare eccessivi sovraffollamenti di 

entro storico difficilmente evacuabili stante il perdurare della nuova 

VISTI 
Il DLgs n. 267 del 18/08/2000 art. 50 e 54; 

ORDINA 
 

La chiusura al transito veicolare e pedonale di tutto il Centro Storico circoscritto dalle 
viabilità: Piazza Battaglione Alpini, Viale Duca degli Abruzzi, Via Roma, Via dei Marsi
Settembre, Corso Federico II, Via dei Giardini, Via delle Grazie, Via Fortebraccio, Via S. 
Bernardino, Via Signorini Corsi, Via Zara e Via Castello, 

  

è stato colpito in data 6 aprile 2009 da un terremoto 

.6/PM del 9 aprile 2009 e n.73 del 29 aprile 2009 è stato dichiarato 
inaccessibile il centro storico cittadino al fine di garantire la pubblica incolumità e 
consentire le verifiche di staticità degli stabili e le operazioni di messa in sicurezza dei 

Che a seguito della esecuzione di opere provvisionali effettuate dalle strutture tecniche del 
Comune  e dei Vice Commissari all’uopo delegati è stata consentita con numerose 

attività sismica nel territorio aquilano 
tra il 16 ed il 17 novembre; 

Che le opere provvisionali realizzate garantiscono un margine di sicurezza accettabile 
soprattutto in  relazione alle parti strutturali degli edifici, richiedendo invece una continua 
attività di controllo sulle parti non strutturali come ad esempio gli intonaci, gli imbotti delle 

sollecita ed approfondita campagna di verifica delle 
condizioni di sicurezza delle porzioni di centro storico escluse dalle precedenti 

nelle more della conclusione dell’attività di verifica di cui sopra è opportuno procedere 
di alcune porzioni di centro storico escluse dalle precedenti 

Che tale misura restrittiva è finalizzata soprattutto ad evitare eccessivi sovraffollamenti di 
stante il perdurare della nuova 

di tutto il Centro Storico circoscritto dalle seguenti 
Roma, Via dei Marsi, Via XX 

Settembre, Corso Federico II, Via dei Giardini, Via delle Grazie, Via Fortebraccio, Via S. 



ad eccezione dei seguenti tratti viari del Centro Storico cittadino:  
- da Via Zara a Via Veneto con esclusione di Via Verdi; 
-  da Via Iacobucci a Via S. Michele; 
- da Corso Federico II a Piazza Duomo con esclusione di tutti i vicoli di accesso presenti sulla 

Piazza e sul Corso Federico II; 
- da Via Zara a Piazza S. Bernardino con esclusione di Via S. Bernardino; 

fino ad esecuzione e buon esito delle necessarie verifiche tecniche per il controllo di stabilità. 
La presente Ordinanza non riguarda i cittadini attualmente residenti nel Centro Storico a seguito del 
ripristino dell’agibilità sismica delle proprie abitazioni, né i titolari di attività commerciali 
attualmente in esercizio per le sole finalità di sgombero o recupero materiali.  
 
La presente ordinanza viene comunicata: 

• Prefettura dell’Aquila; 
• Questura dell’Aquila; 
• Corpo di Polizia Municipale; 
• Organi di stampa e diffusione del Comune dell’Aquila. 

 
L’Aquila, lì 17/11/2012        

 
     il SINDACO 
Massimo CIALENTE 
 
 
 

 


